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1. Il contesto di riferimento, alla luce della crescente 
urbanizzazione e degli s7li di consumo. 

2. Quale modello per l’analisi delle relazioni urbano rurali?
3. Interfaccia urbano-rurale, infrastru?ure verdi e servizi 

ecosistemici.
4. I meccanismi di ada?amento delle aziende agricole e i loro 

riflessi territoriali.
5. Quale strumen7 di governance? La ges7one delle aree 

periurbane tra strumen7 territoriali e di pianificazione.

Outline
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1. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO, ALLA LUCE DELLA 
CRESCENTE URBANIZZAZIONE E DEGLI STILI DI CONSUMO
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L’incremento dell’urbanizzazione



Conseguenze dell’incremento nelll’urbanizzazione

• Rapido aumento nella disconnessione tra il luogo di produzione e consumo;

• Aumento dei «deser6» e delle «paludi» alimentari;

• Aumento della povertà e dell’insicurezza alimentare;

• Cambiamen6 di s6le di vita, dello s6le alimentare e della dieta;

• Aumento della domanda urbana di «servizi» ecosistemici dalle aree rurali.
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AGRICOLTURA,CIBO E TRANSIZIONE ECOLOGICA



Quale modello per l’analisi delle relazioni urbano rurali? 
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Ci#à e Campagna nella tradizione italiana

Non è possibile - in Italia - separare le ques6oni della CiDà da quelle della 
Campagna (dal Buongoverno di LorenzeH, a Gramsci, a Sereni, Pasolini, 
ecc.)

«Resta da stabilire se, in termini spaziali e territoriali, sia la campagna ad 
organizzare la ciDà o la ciDà ad organizzare la campagna». Lanaro, La 
campagna organizza la ciDà? 

CiDà ricca – campagna florida, Braudel,

«L’analisi marxista dei rappor2 tra ci#à e campagna ha rivelato tu6a la 
sua fondamentale portata rivoluzionaria. Tanto maggiore è questa 
portata in un Paese, ove, come nel nostro, una millenaria civiltà, un 
millenario sviluppo ci6adino, han fa6o della divisione, dei rappor2, dei 
contras2 tra ci#à e campagne, il centro indiscusso di tu6a l’evoluzione 
storica, di tu6o il processo di formazione nazionale.», E. Sereni
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CITY REGION FOOD SYSTEM
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Ci#à, spreco, circolarità campagna
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Città, spreco, circolarità campagna
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IL PROGRAMMA HABITAT DELLE UN
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Interfaccia urbano-rurale, infrastruDure verdi e servizi ecosistemici.
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• Gli ambien6 urbani e 
urbanizza6 presentano
scarsa naturalità e sistemi
verdi ar6ficiali e poco 
diversifica6. 

• Questo fenomeno ha 
effeH sulla qualità del 
paesaggio, sulla capacità 
di mi6gare il microclima
urbano e gli effeH
dell’inquinamento, sulla
possibilità di fruizione
delle aree verdi da parte
dei ciDadini e sul loro
benessere.

La sfida della pianificazione e della programmazione: 
Sistemi costrui6 e territoriali resilien6 e sostenibili



• Le infrastru,ure verdi:
• Sono re-coli pianifica- di aree naturali e 

semi-naturali in grado di fornire una 
vasta gamma di servizi ecosistemici; 

• contribuiscono alla conservazione e al 
ripris7no delle cara,eris7che naturali
migliorando la qualità degli habitat e del 
paesaggio. 

• sono fondamentali nella conservazione della
biodiversità e nel miglioramento della
connessione tra aree naturali residue, nella
conservazione e ripris-no della
connessione spaziale, ecologica e 
paesaggis-ca tra ambien7 seminaturali e 
ambien7 antropizza7 (ecosistemi di margine, 
ecological buffers),

• Contribuiscono al mantenimento e al 
miglioramento della qualità del paesaggio e 
dell’ambiente antropizzato, sia urbano che
agricolo

• Hanno effeE importan7 e sempre più eviden7
sul benessere psicologico e fisico delle
persone.



PIANIFICAZIONE <--> PROGETTAZIONE

• L’importanza della pianificazione delle
infrastru?ure verdi per il ripris7no o il 
potenziamento della capacità di resilienza nei
confron7 dei cambiamen7 clima7ci e della
perdita di biodiversità conseguente
all’espansione urbana è stata da tempo 
riconosciuta. 
• Diverse ricerche si concentrano sul ruolo
della pianificazione del verde nel favorire la 
biodiversità degli ecosistemi urbani e sul
contributo che tale biodiversità dà al 
benessere e alla salute psicofisica degli
abitan7. 

• pianificazione e proge,azione di 
greenways e green infrastructures 
per la mi-gazione dei cambiamen-
clima-ci.

• Pianificazione di interven7 in ambito
urbano e periurbano per la ges-one di 
even- meteorici estremi a?raverso
l’adozione di Nature Based 
Solu-ons.



PIANIFICAZIONE <--> PROGETTAZIONE • Studio per il miglioramento 
delle infrastru2ure verdi in 
ambito urbano e 
periurbano, a2raverso piani 
urbani del verde integra6 
con tu2e le funzioni del 
sistema urbano. 

• Studi finalizza6 alla 
ricostruzione delle frange 
urbane, definendo i nuovi 
ruoli per gli spazi agricoli 
urbani o per gli spazi 
naturali a servizio delle 
comunità residen6 con 
l’obie=vo di  migliorare la 
qualità della vita  



(Fonte: www.casaeclima.com)

La posa di manti vegetali su elementi di involucro dei fabbricati 
è un intervento strutturale, sostenibile e passivo (non richiede 

consumo di energia) per fronteggiare gli eventi estremi imputabili al 
cambiamento climatico, come le ondate di calore, l’aumento delle 

temperature e l’intensificarsi delle precipitazioni.

Vantaggi applicativi:
la vegetazione e il substrato di coltivazione permettono di
incrementare l’isolamento termico;
lo strato fogliare e il substrato di coltivazione assorbono la
radiazione solare e forniscono ombreggiamento;
l’evapotraspirazione delle piante e del substrato di coltivazione
induce il raffrescamento evaporativo.

Riduzione consumi energetici per il condizionamento e 
miglioramento condizioni microclimatiche nel settore 

agroforestale.

PIANIFICAZIONE <--> PROGETTAZIONE
• Analisi e modellazioni territoriali, ambientali e paesaggistiche e definizione di soluzioni progettuali finalizzate al 

miglioramento ambientale e all’incremento della resilienza di comparti rurali e periurbani

• Sviluppo e sperimentazione di Urban Green Technologies integrate negli edifici e negli spazi aperti urbani e 
periurbani per la riduzione dell’inquinamento, dell’isola di calore e il miglioramento della qualità ambientale



Interfaccia urbano-rurale, infrastru#ure 
verdi e servizi ecosistemici: le sfide della 
pianificazione territoriale 

• Risulta di prioritaria importanza 
approfondire con un approccio integrato gli 
effeE del verde sul microclima urbano, la 
vivibilità delle ci,à e la biodiversità, 
considerando scenari di adeguamento del 
verde esistente e di inserimento di nuovi 
sistemi e infrastru,ure verdi in ambiente 
urbano e periurbano, eventualmente anche 
derivan7 da recupero di aree marginali, e 
valutandone gli effeE:
• sul microclima urbano (effeE sulla 

sostenibilità e sul potenziamento della 
resilienza delle aree urbane nei confron7 
dei cambiamen7 clima7ci), anche 
considerando scenari che prevedano 
determina7 trend di cambiamento 
clima7co;

• sul miglioramento della vivibilità delle aree 
urbane e sul benessere delle persone 
(effeE sulla fruizione del verde, effeE 
psico-fisici individuali, ricadute sociali ed 
epidemiologiche)

• in termini di potenziamento delle 
infrastru,ure verdi (effeE sulla 
biodiversità, sulla connessione degli habitat 
e sui servizi ecosistemici).



I meccanismi di adattamento delle aziende agricole e i loro 
riflessi territoriali.
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UN NUOVO SCENARIO PER LE IMPRESE AGRICOLE

• Con l’affermarsi del paradigma post-produttivista in agricoltura le imprese agricole 
hanno perseguito sempre più una strategia di diversificazione delle proprie attività 
in senso multifunzionale (Van der Ploeg J.D., Roep D., 2003)

• In ambito periurbano tale processo è amplificato dal più intenso e variegato 
dispiegarsi delle relazioni urbano-rurali, soprattutto sotto l’impulso delle nuove 
domande di beni e servizi rurali espresse dai cittadini/consumatori
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Le determinanJ dei processi di ada#amento e innovazione

• La prossimità con il contesto urbano genera al contempo opportunità e sfide per gli 
imprenditori agricoli che sono chiamati a riarticolare e reinventare il proprio 
repertorio di pratiche, i modelli organizzativi e soprattutto le strategie di business

• nelle aree periurbane i processi di diversificazione multifunzionale sono guidati da 
elementi propulsivi specifici, che possono incoraggiare lo sviluppo di nuove 
forme imprenditoriali o la riallocazione delle risorse aziendali (Meert et al., 2005; 
Reardon et al., 2006, Henke et al 2017): 

• fattori di attrazione (pull), che offrono alle aziende occasioni di diversificazione on-
farm come   strategia imprenditoriale (business model) per accrescere la 
redditività aziendale

• fattori di pressione (push), in risposta ai quali le aziende sono indotte a 
riorganizzarsi in senso multifunzionale come strategia difensiva per ridurre i rischi 
imprenditoriali 
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LA CAPACITÀ DI ADATTAMENTO E INNOVAZIONE

• A seconda della diversa capacità imprenditoriale, le aziende possono percepire gli 
elementi di contesto come fattori pull o push

• Le aziende più strutturate, orientate al mercato e capaci di interagire con altre 
organizzazioni attive in altri settori della filiera hanno il potenziale maggiore per 
sfruttare a proprio vantaggio i fattori pull (o per trasformare i fattori push in pull) 
per innovare, ricollocarsi sul mercato offrendo un più ampio ventaglio di beni e 
servizi, e accrescere la propria capacità di resilienza economica (Filippini et al 
2020)
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Quale strumenJ di governance? La gesJone delle aree 
periurbane tra strumenJ territoriali e di pianificazione.
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RENDERE I NOSTRI FOOD SYSTEM PIU’ RESILIENTI
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LE POLITICHE DEL CIBO COME STRUMENTI DI GOVERNANCE

Politiche atte a garantire a tutti un accesso 
a cibo sano, nutriente, di qualità, 
socialmente giusto ecologicamente 
compatibile e culturalmente appropriato 
(R. Sonnino, 2009).

Hanno lo scopo di governare il modo in 
cui gli alimenti sono prodotti, 
processati, distribuiti e consumati e 
smaltiti, garantendo la salute delle 
persone, della società e dell’ambiente.
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URBAN FOOD 
PLANNING

L’emergere delle Politiche urbane del cibo

217 Ci#à firmatarie nel mondo
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• Le città italiane nel MUFPP (27)
• Partecipazione a reti come Eurocities 

WG Food, Healthy Cities, C40, Città 
del Bio…

• Alcune esperienze italiane verso le 
PLC: Pisa, Milano, Torino, Livorno 
…Bergamo, Lucca, Capannori, 
Camaiore, Trento, Chieri…

• La rete italiana 
Politiche locali del cibo 
www.politichelocalicibo.it

Il contesto italiano sulle poli;che locali del cibo
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Fonte:
Atlante del Cibo 
di Roma 
Metropolitana, 
forthcoming

RAFFORZARE LE CONNESSIONI URBANO-RURALI, GLI AFN



Parco Agricolo di Casal del Marmo, agricoltura mul6funzionale e Servizi ecosistemici
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IL PARCO AGRICOLO METROPOLITANO
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IL DISTRETTO DEL CIBO DI PROSSIMITA’
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h=ps://www.reterurale.it/flex/cm/pages/Serv
eBLOB.php/L/IT/IDPagina/20001.

GRAZIE DELL’ATTENZIONE!

dmarino@unimol.it
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